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A.A.A. Agnello sacrificale cercasi. Non si arri-

verà a tanto, ma c’è da scommetterci che se

la questione si potesse risolvere con un an-

nuncio sul giornale, i vertici del centrodestra

della Capitale, domi-

rebbero sogni più

tranquilli rispetto agli

incubi di queste ore.

Da giorni Silvio Berlusconi è im-
pegnatoacercareunaccordoper
la candidatura alla Regione Sici-
lia. A fronteggiare Miccichè sen-
za perdere i voti centristi senza i
quali la partita nell’isola potreb-
be avere un risultato davvero
inatteso.
Così lavalutazionesuchi farcor-
rere per il Campidoglio contro
Francesco Rutelli e per palazzo
Valentini contro Nicola Zinga-

retti è stataaffidataadaltri. IlCa-
valiere è pronto ad intervenire
in dirittura d’arrivo, se dovesse-
ro continuare a frapporsi alle so-
luzioni trovate, veti incrociati e
desideri di visibilità personale. E
certamente provvederà a mette-
re il suo bollo su una pratica che
sistamostrandomoltopiùcom-
plicata del previsto. Oggi pome-
riggio non dovrebbe far manca-
re proprio per questo il suo con-
tributoallapresentazionediuna
CartaperRoma,modellocentro-
destra.
Roma punto dolente dunque,
ma anche la sua provincia. En-
trambe le candidature hannoun
valenza politica che va ben oltre
il ruolo di sindaco o presidente.

Devono rientrare in un mosaico
più complessivo le cui tessere
vanno incastrate tenendo pre-
sente un disegno finale che è
quello nazionale. Senza togliere
dal meccanismo di compensa-
zione anche la tornata elettorale
per la Regione che non è vicina
ma viene messa comunque nel
pacchetto del dare e del lasciare.
Le decisioni dei vertici del cen-

trodestra su chi sarebbero i mi-
gliori candidati da destinare al-
meno ad una onorevole sconfit-
ta sono condizionate dal fatto
che il “sacrificio” locale non po-
trà non essere compensato da
candidatureeposti inParlamen-
to ed anche nel governo. Il Co-
mune di Roma, per una prassi
consolidata dovrebbe andare ad
un esponente di An (anche se

c’èdachiedersise il ragionamen-
to può continuare a valere per
un partito che si è disciolto). La
Provincia dovrebbe essere ap-
pannaggio di Forza Italia. È che,

data la situazione, nessuno ha
voglia di perdere. E di sacrificar-
si. Ad An, in fondo, non dispia-
cerebbe correre per la Provincia
dove di chance di vittoria sem-
brerebbero essercene di più. A
galvanizzareipossibili candidati
al comune non basta l’ottimi-
smo del coordinatore di Forza
Italia, Francesco Giro per cui
«Rutelli andrà al ballottaggio e lì
sarà sconfitto. Sarà una battaglia
all’ultimo voto». Ovviamente
lui preferisce glissare sulla pre-
senza assai pesante della destra
di Storace e Buontempo. Ed in-
vece un condizionamento di
nonpococontoarriveràproprio
da lì. Così come non va sottovo-
lutata l’azione di disturbo del-
l’Udc cominciata già con una
mega campagna di manifesti
del candidato sindaco Luciano
Ciocchetti.
Dopo un tira e molla andato

avanti per l’intera giornata sem-
braproprioche lunedì i candida-
ti del Pdl avranno un nome ed
uncognome.Daquelgiornopar-
tirà la campagna elettorale «nel
cuore della politica: vita, fami-
glia,educazione»cheprevedean-
che appuntamenti ai gazebo di
cui il centrodestra pare non pos-
sa più fare a meno. La situazione
candidature è ferma ai nomi già
fatti in questi giorni. Al comune,
per correre contro Francesco Ru-
telli, resta in pista Giorgia Melo-
ni, la giovane esponente di An,
attualmentevicepresidentedella
Camera dei deputati. Ma nel ca-
so prevalga la teoria dell’agnello
sacrificale dal cappello potrebbe
uscire anche un nome diverso.
Resta fisso alla provincia il nome
diAlfredoAntoniozzi,eurodepu-
tato di Forza Italia. Ma fino a lu-
nedì le carte in tavola potrebbe-
ro ancora cambiare.

●  ●

◆ Luciano Ciocchetti
Il candidato sindaco di Roma
per l’Udc. Politico di lungo
corso, già deputato. Ha iniziato
dal basso, dalla periferia della
XII circoscrizione.

◆ Alfredo Antoniozzi
Sarebbe sin qui il candidato
della Pdl per la Provincia di
Roma. Ma il vertice di lunedì
potrebbe cambiare le carte in
tavola.

◆ Giorgia Meloni
Il volto nuovo della destra
Ha un seguito tra i giovani di
An romana. Correre per
perdere significherebbe
relegarla in Campidoglio.

Usciti di scena i big che si sono messi tutti
nella corsa per le politiche, la Pdl arranca

tra riunioni inconcludenti e rifiuti

Ciocchetti

Manifesti elettorali per Rutelli sindaco

AntoniozziMeloni

Alleanza nazionale sembra certa che con
il candidato del Pd si andrà al ballottaggio e che

si può vincere. Così per la Provincia

IN ITALIA

Roma, la destra non trova
il candidato a perdere

Confusione e difficoltà per il nome da contrapporre
a Rutelli. Lunedì la decisione, la Meloni in pole position
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